                           I L  C I P E





VISTO l'art.  21, primo  comma, della legge 26 aprile 1983, n.130,


che prevede  lo stanziamento nello stato di previsionedella  spesa


del   Ministero del   Bilancio  e della  P.E., perl'anno  1983, di


1.3OO  miliardi   di  lire   per  il  finanziarnentodi    progetti


immediatamente     eseguibili     per    interventi    dirilevante


in,teresse    economico    sul    territorio,    nell'agricoltura,


nell'edilizia e nelle  infrastrutture, nonché per lalutela di beni


ambientali   e culturali   e  per le opere diedilizia scolastica e


universitaria;








VISTo il  decreto legge  12 agosto  1983, n.  371 converti~to  con


modificaziorli   ed integrazioni  con legge ll.lO.1983 n. 546, per


effetto  del   quale  le   risorse  dello  stanziamento  anzidetto


disponibili per il finanziamento di cui sopra sono state ridotte a


1.118 miliardi di lire;





VISTO   lo   stesso art.   21  della   le~ge n.  13O del  19~3 che


autorizza,   al  quinto comma,  il  ricorso alla Banca Europea per


gli   Investimenli    (BEI),    fino    alla    concorrenza    del


controvalore di   l.OOO  miliardi di  lire, per  la contrazione di


mutui per il finanziamento dei progetti anzidetti;





VISTA la  delibera di  questo Comit~to in data 19 maggio 1983, con


la quale  sono stati  definiti i  criteri  di  ripartizione  dello


stanziarnento  di   cui  sopra   tra  Amministrazioni  Centrali  e


Regionali, nonché i parametri di valutazione dei progetti;





VISTO   il   citato   art.   21  che,  al  terzo  e  sesto  comma,


attribuisce   al   CIPE   il   compito   di  valutare  i  progetti


presentati per  il finanziamento  di cui  sopra  in  relazione  al


contrihuto (~i  ci~$cl~no alla  realizzazione degli  obiettivi del


piano a  medio termine  e di  stabilire,  in relazione ai progetti


per i ~uali sia possibile il ricorso ai mutui della BEI,  la quota


per  la   quale  l'Amministrazione  interessata  è  autorizzata  a


contrarre i mutui stessi;





PRESo  ATTo   che  l'intervento  della  ~EI  è  condizionato  alle


decisioni   degli   organi   deliberanti   della Banca  nonchè  al


rispetto della  normativa  comunitaria  ed  in  particolare  delle


direttive in rnateria di aggiudicazione dei lavori pubblici;


UDITA la  relazione e  preso atto  delle  proposte  formulate  dal


Ministro del  Bilancio e  della P.E.  sulla base dell 'islruttoria


tecnica compiuta  dal Nucleo  di Valutazione degl i Invest iment i


Pubbl i ci;





                         D E L I B E R A








1. Ai sensi e per gli effetti della normativa suindicata i


    seguenti progetti di investimenti vengono ammessi al finan


  ziamento sulle disponibilità di cui al citato art. Zl, comr,la


  primo, nonche al ricorso ai mutui BEI di cui al quinto comnra


del medesimo articolo:





AMMIINISTRAZIONE PROPONENTE  FINANZIAMENTo  TEMPI PREVISTI


                              APPRoVATo   DI REALIZZAZIoNE


Titolo del progetto    (£./Mld.)  (anni)





Ministero Agricoltura





 1. Piano generale irriguo


    (Umbria Toscan~)    32,8O     2





Ministero Beni Culturali





 2. Nuove sedi Museo Nazio-


    nale Romano (ex Palazzo


    Massimo)            43,1O      3





 3. Pompei (lo stralcio)            35,OO      2





Ministero Lavori Pubblici





 4. Nuova diga foranea


    "Punta Riso" (Rrin~isi)         ~,70       4





 5. Riassetto diga foranea


    "Porto Augus~a"     14,5O      3





 6. opere difesa coste


    ostia Torvaianica   24,O0      2





           7. Accasermanlento Carabi-


              nieri Tor di Quinto (Roma) 58,62 3


8. Ristrutturazione Ca-


               ~erma Piave (Roma) 38,13                 4





            9. Sistemazione idraulica


               fiume Sarlgro (2o e 3o)        29,8O                 


4





           1~. Sistemazione idraulica


               fiume Gela         22,O8                 3





           11. -Sistemazione idraulica


               fiume Dittaino     48,73                 4





           12. Policlinico Umberto lo


               Roma-Edificio per apparec-


               chiature RMN       8,00                  2





           ~                     .


           Istruzione





           13. Scuola Internazionale


               Stu~i Avanzati-Trieste         12,50                 


3





           14. Università di Ancona


               -completarrlellto Facoltà di


               In~egneria         51,80                 4





15. Università di Catania


          -completaIrlento nuovo centro


               S.Sofia-1 A Clinica Chirur-


               gica   15,0O                 2





           Mirlistero Sanità





           16. Ristrutturazione Isti-


               tuto Rizzoli Bologna           23,72                 


3





Ministero Trasporti





           17. Ferrovia Cumana    78,OO                 4





           Re~iorle Abruzzo





           18. Centraline idroelet-


               triche S.Lucia al Vomano lO,98 2





           Re~ione Campania





           19. Svincolo Vorr,ero-Tan-


               genziale           37,3~      3





2O . o~ere i rrigue in sini -


    stra Regi Lagni    37,24      2





R eg i on e Erni I i a R omagna





21. Proget to Po-Di sinqui-


    nament o idri co   46, 26     3





22 . Acquedol L o Romagna-Con


    dot ta I sola Mont eca sal e   SO ,13     3





Re ione Friuli Venezia


Giulia





23. Piste forestali prov.


    Udine e Pordenone  18,93      2





24. Metanizzazione Comuni-


    tà collinare e valli del


    Torre  20,33      3





Regione Liguria





25. Raccolta e depurazione


    acque reflue Savona47,17      3





Regione Lombardia





26. Progetto Po-Disinqui-


    namento fiume Lambro e af-


    fluenti137,87     4





Regione Marche





27. Sistemazione idraulica


    e energia fiume Potenza        53,78      2





Regione Molise





28. Integrazione approvvigionamento idrico Campitel


    lo Matese          3,36       2





29. Difesa suolo vari Co-


    muni   22,23      5





Regione Piemonte





3O. De~urazione e canaliz-


    zazioni consortili Alba


    Nord   20,OO      3





31. Depurazi one acque di


    scarico Comuni Bassa Val-


    sesia  16 ,OO     2





32 . Cent ro f orma zi one prof essi onal e operai f orestal i


    Valle Sessera      14,O8      3





33. Attuazione piano di


    interventi potenziamento


    acquedotti di Torino           ~, 27      2





Regione Puglia





34. Di sinquinamento Golfo


    di Manfredonia     lO7,24     4





Re~ion~ Sardegna





35. Sistemazione idraulica


    forestale dieci bacini


    montani27 ~ 25    5





36. Ristrutturazione di-


    stretti irrigui Monastir


    e San Sperate      13~O0      3





37. Ammodernamento impian-


    ti irrigui di~a su Posada


    (lo lotto)         28~50      3





38. Riordino acquedotti di


    Cagliari           39,OO      4





K~:~rl





39. Serbatoio Bilancino


    fiurne Sieve       213,7O     5





Regione Umbria





40. Disinquinamento zone


    suinicole Bettona-Mar-


    sciano 14~67      2





41. Centro fieristico di


    B~stia-Umbra (1 o sottopro-


    getto) 3~80       2





42. Irnpianto irrigazione


    Piana Trevi e Montefalco 11,O2 3





43. Sistema trasporti al-


    ternativi Perugia-auto-


    parcheggio         6,33       2





Re~ione Valle d'Aosta





44. Forestazione e difesa


    suolo  3O,87      3





Regione Veneto





~5. Irrig~zione p-ianura


    Veneto Centrale (1 o I otto e


    stralci 2olotto)   64,OO      3





46. Disinquinamento bacino


    del Gorzone (1olotto)          43,33





47. Disinquinamento Laguna


    Venezia (1°lotto~  57,O6      2





Per il progetto n. 15 l'erogazione dei fondi sarà su~ordinata alla


verifica dell'esistenza, fra l'Università di Catania e  la Regione


Sicilia,  della  convenzione intesa,  ai  sensi dell'art.  39


della  legge  23  dicembre  1978  n.  ~33,  a disciplinare


l'apporto nel  settore assistenziale della Facoltà  di  Medicina


alla  realizzazione degli  obiettivi  del piano  sanitario


nazionale ed  i  rapporti,  per le  esigenze della ricerca e


dell'insegna~ento,  tra la Facoltà stessa e le Unità Sanitarie


Loc~l


i.





Per il progetto n. 12 l'erogazione dei fondi sarà subordinata


all'accettazione da parte del Policlinico di protocolli di


sperimentazione controllata ed all'attivazione di flussi


informativi  su  esiti  e  attivita  diagnostiche  svolte,  da


valutare  in  sede  di  Consiglio  Sanilario Nazionale  e di


IsliluLo Superiore di Sanità.





Per i progetti approvati le Arnministrazioni interessate sono


tenute a chiedere,  entro 15 giorni dalla pubblicazione del


presente decreto sulla Gazzetta Ufficiale, alla BEI per il tramite


del Ministero del Tesoro ed informandone il Ministe





ro del Bilancio e della P.E., il mutuo di cui al citato art.21,


comma quinto e  sesto,  per l'ammontare massimo che la Banca


riterrà di assegnare ad ogni singolo proge~lo da essa considerato


ammissibile. Tale ammontare non potrà comunque eccedere il


finanziamento approvato dal CIPE fermo restando il vincolo globale


di bilancio.





L'inadempienza  in  proposito  costituisce  motivo di  revoca


dell'approvazione del progetto.





2. Le Amministrazioni Centrali dello Stato e le Amministrazioni


Re~ionali  dovranno procedere,  entro  il  termine  ~li centoventi


giorni  a decorrere dalla data di pubblicazione della  presente


delibera  sulla Gazzetta  Ufficiale,  previa relativa


aggiudicazione, alla consegna dei lavori con contestuale apertura


dei  cantieri.  Di  tale adempimento daranno immediata


comu~icazione al Ministero del Bilancio e della





Trascorso  inutilmente  il  termine  suddetto,  I'approvazione del


progetto sarà revocata dal ClPE, che provvederà ad una diversa


allocazione delle somme resesi così disponi~ili.





Sulla base di dette com~lnicazioni il Ministero del Bilancio e


della P.E.:





a~ per le Amministrazioni Centrali provvederà ad attivare le


procedure necessarie per il trasferimento in loro favore dei


relativi fondi come previsto dal succe,ssivo punto 3.;





b) per le Amministrazioni Regionali, constatata a nlezzo di propri


esperti  e  con  l'impiego  di  idonee  procedure l'attuazione


degli adempimenti di cui sopra, provveder~ a dare avvio alle


operazioni di erogazione dei fondi nella rnisura  di  cui  al


successivo punto 3.,  da parte della Cassa Depositi e Prestiti.





3.  Per ciascuno dei progetti  approvati,  nelle more della


definizione delle procedure istruttorie della BEI,  I'~uto-


rizzazione di spesa, fermo restando l'ammontare complessivo del


finanziamento assegnato, è limitata ad una quota pari al 4O% del


finanziamento medesimo. Nei limiti di detta autorizzazione  di


spesa  le  Amministrazioni  attiveranno  con  le modalità


previste  nel  punto  2.,  i  lavori  ~er  opere  cheabbiano una


autonomia  funzionale attenendosi,  nell'attesa delle


determinazioni della


 B~I, a procedure di aggiudica~ione conformi alle normative


comunitarie di cui alle premesse al fine di non pregiudicare le


possibilita di finanziamento da parte della Banca.





Qualora  l'ammontare  dei  finanziamenti  via  via  approvati


dalla  ~EI  per  i  singoli  progetti  fosse  superiore  alla


differenza tra il  finanziamento ammesso e l'autorizzazione di


spesa  concessa,  il Minislro del  Bilancio e della P.E.


procederà, utilizzando i mezzi resi così disponibili all'in-


tegrazione dei limiti di spesa dei progetti residui.


      Nei limiti dell'autorizzazione di spesa:





a) il  trasferimento dei  fondi  di  cui  all'art.  21,  ~rimo


comma,  avverrà  per  le Amministrazioni Centrali  in una unica


soluzione  con  iscrizione  dei  fondi  stessi  sui rispettivi


stati di previsione;





b) alle Amministrazioni Regionali verrà attribuito un acconto


pari  al  2O%  del  finanziamento  approvato,  da parte della


Cassa Depositi  e Prestiti a valere sull'apposito conto corrente


infruttifero aperto presso  la Tesoreria Centrale dello Stato sul


quale il Ministero del Bilancio e  P.E.  avrà  provveduto  ad


accreditare  gli  importi.  I successivi pagamenti in favore delle


Amministrazioni, in quote non  inferiori al  2O% ciascuna


dell'ammontare del finanziamento  approvato  -  comunque  sempre


nei  limiti dell'autorizzazione di  spesa  concessa  - avverranno


da ya~te  della  Cassa  Depositi  e  Prestiti  a  fronte  di


corIlprovati  stati  di  avanzamerlto dei  lavori  e di  alLri


documenti giustificativi della spesa, convalidati e trasmessi da


parte delle Regioni stesse.





4. Il Ministero del Tesoro provvederà a stipulare con la BEI


apposita  convenzione ai  sensi  del  citato  art.  21,  comma


quinto, sesto e setti~o.





Con la stessa convenzione saranno definite le procedure per il


rimborso da parte del Ministero del Tesoro delle rate di


ammortamento dei mutui.





5. La BEI procederà a comunicare tempestivamente al ~Iinistero del


Bilancio e della P.E. ed al Ministero del Tesoro le





proprie deliberazioni sui singoli progetti con l'indicazione


dell'arrlrrlontare dei mutui concessi.





6. Le singole Amministrazioni Centrali e Regionali provvederanno,


per i progetti approvati dalla BEI, a stipulare con la ~anca i


relativi contratti di mutuo, i quali si richiarIleranno,  per


quanto necessario,  alla  convenzione di  cui  al punto 4. Le


Amrninistrazioni Centrali, per i progetti di loro competenza,  e


la Cassa Depositi e Prestiti, per i progetti rcgionali e su


documentata richiesta, provvederanno a comunicare direttamente


alla BEI e, per conoscenza, ai Ministeri del  Tesoro e del


Bilancio


 e della P.E.,  con  le m~ali~à stabilite nella  convenzione di


cui  sopra  e/o nei  singoli contratti di mutuo,  lo stato di


avanzamento dei  lavori al fine di  attivare le  erogazioni  sui


finanziamenti  concessi dalla BEI medesima.





Il finanziamento concesso alle singole Amministrazioni sara al


lordo di  spese  e commissioni per il  trasferimento dei foncli.





7.  Se l'ammontare del  finanziamento BEI concesso a ciascun


progetto risulterà superiore alla differenza tra il finanziamento


globale ammesso e gli anticipi erogati nell'ambito


dell'autorizzazione di spesa di cui al ~recedente punto 3., il


Ministero del Tesoro procederà alle necessarie compensazioni


contabili.





8.  Il Ministero del  Bilancio e della P.E., qualora sulla ~ase


delle comunicazioni della BEI si manifestasse l'impossibilità di


realizzare la copertura integrale dei finanziamenti ammessi,


provvederà a sottoporre la conseguente questione al CIPE per le


decisioni c~le dovranno essere adotta





9.  Per  la  realizzazione  delle  opere  le


AmministrazioniRegionali  dovranno  avvalersi  del  sistema


dell'esecuzione mediante appalto o mediante concessione.





Il testo del bando di gara dovrà essere inviato da parte ~i


ciascuna Amministrazione Centrale e Regionale al ~.Iinistero del


Bilancio e della P.E.





lO.  Il Ministero del Bilancio e della P.E. è incaricato di


verificare periodicamente, a mezzo di propri esperti, I'effettiva


realizzazione dei progetti finanziati e di riferire al CIPE, anche


per gli eventuali adempimenti di competenza.





11. Con riferimento alle proposte al riguardo formulate dal


MinisLro del  Bilancio e della P.E.  di cui alle premesse, sono


stabilite  le seguenti  riserve provvisorie di  fondi a valere


sull'intera disponibilità di cui al citato art. 21:





a) lire  120 miliardi  per  i progetti  da  realizzarsi  nella


Regione Calabria;





b) lire 6O miliardi per il progetto relativo all'interramellto


delle ferrovie CTP e SFSM a Napoli, presentato dalla ~egione


Carnpania;





c) lire  53,2  miliardi  per  i  progetti  presentati  dalla


Regione Basilicata.





Su  tali  progetti,  e  comunque  sul  definitivo  impiego dei


fondi riservati, il CIPE, ~ttesa la necessità di approfondire


l'esame  dei  medesimi,  delibererà  in  una  successiva riunione,


previa relazione del Ministro del Bilancio e della P.E.





                                 IL PRESIDENTE DELEGATo


                                 (on. Dr. Pielro Longo)


_


